
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
Creatività, libertà, resistenza: la scena underground femminile di Roma Est 
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SINOSSI 

Linfa è un documentario musicale sulla scena underground femminile di Roma Est, sulla passione 
per l’arte e la musica, sulla libertà di essere ciò che vogliamo al di là dei ruoli stereotipati e sulla 
scelta di seguire i propri talenti e desideri, che danno linfa alla nostra esistenza. Una storia di libertà 
e di resistenza artistica.  
 



NOTE DI REGIA 
Grazie a un’amica che gestisce un locale in un quartiere di Roma Est, ho scoperto 
l’esistenza di una scena artistica underground dove la creatività si espande libera da ogni 
convenzione. Una scena ricca di donne appassionate che dedicano le proprie energie alla 
sperimentazione e all’espressione artistica in grande libertà.  
 

Sono rimasta molto colpita dall’originalità delle loro creazioni, ma soprattutto dallo spirito 
che le anima: indipendenti, solidali l’una con l’altra, libere dall’ansia del denaro e del 
successo, lontane da ogni stereotipo, libere nella mente e nel corpo. Persone che, 
nonostante le tante difficoltà, perseguono la loro arte perché da linfa alle loro esistenze. 
 

Ho deciso di raccontare quel mondo abbracciando lo stesso spirito libero, e ho affrontato 
questo mio nuovo progetto di documentario senza una produzione alle spalle per potere 
anche io muovermi senza restrizioni, forte del fatto di essere una filmmaker in grado di fare 
le riprese in totale indipendenza e di saper montare.  
Ho seguito queste artiste nei locali e nella vita quotidiana, mi sono sentita subito accolta e 
ho provato anche un grande senso di affinità, che ha reso la mia esperienza molto 
coinvolgente.  
 

Una volta impostato il premontato, ho incontrato l’entusiasmo di due produttrici che mi hanno 
aiutato a completare il progetto. E così è nato Linfa. 

Carlotta Cerquetti 
 
 
TRAILER 1 https://www.youtube.com/watch?v=bVzKRcl3LvA 
 
TEASER https://www.youtube.com/watch?v=1gfchlmi6JI&feature=youtu.be 
 
 

 
 
 
 



"Un inno alla libertà davvero appassionante"  
(Rai Movie) 
 
"Una rete solidale di donne la cui urgenza espressiva è forza vitale di trasformazione e 
affermazione."  
(Elena Dal Forno, The Spot News) 
 
“La regista ci porta nelle vite di chi ha scelto la musica come progetto rivoluzionario e 
dirompente, di chi crede fino in fondo all’importanza dei sogni e dell’espressione, e lo fa 
senza compromessi o schemi già noti. Un documentario musicale dall’anima decisamente 
punk ma con una grande delicatezza narrativa”  
(Laura Capuano, L’Occhio del Cineasta) 
 
“Libere dagli stereotipi e lontane dal conformismo, sono donne che attraverso la musica e 
il teatro raccontano un’altra Roma, un’altra Italia.”  
(Mauro Orrico, Face Magazine) 
 
“L'avanguardia di un matriarcato underground massiccio e fiero che giorno dopo giorno 
aumenta di potenza.”  
(Stefano Di Trapani-Noisey/Vice) 
 
"Un grande lavoro di squadra tutto al femminile, un affresco speciale come le donne che lo 
compongono, una storia di libertà e di resistenza artistica."  
(Giuseppe Fantasia, Huffington Post) 
 
“Il senso di Linfa è raccontare, nel senso più puro del termine, di un modo di essere 
esclusivamente femminile e femminista, che oggi più che mai vuole rappresentare una 
maniera alternativa di stare al mondo.”  
(Saverio Felici, Fabrique du Cinema) 
 
 “A volte vivendo in una grande città si danno per scontate troppe cose. Ci si dimentica 
che "l'acqua scorre sottoterra", citando i Talking Heads. Succedono cose che non ti aspetti 
e che ribaltano le prospettive aprendoti un mondo, soprattutto esistenziale, in cui si può 
sognare un modo più autentico di portare avanti il proprio essere.” 
(Stefano Di Trapani-Noisey/Vice) 
 
 “Il film mette addosso allegria. Energia. Voglia di vivere. Lo consiglio come cura per 
eventuali malinconie da fine delle festività. E’ un unica sontuosa travolgente notte di 
vacanza . Linfa vitale.”  
(Lidia Ravera, scrittrice)  
 
 
 



 
 
 

 



 

 
 
 

 



 
 
 

 


